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Piano per l’Inclusione 

A.S.2024/2025 
 

 
QUADRO NORMATIVO DELLA SCUOLA INCLUSIVA 

Art.3–33–34della Costituzione Italiana 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso ,di razza, 

di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica 

rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona umana”;“la scuola è aperta a tutti”. 

DISABILITÀ Integrazione nelle classi ordinarie delle pubbliche scuole L.517/77 

Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate 

L.104/92 

Linee guida disabilità 2015 

Piani di Studio Personalizzati L.53/03 

Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità 

D.L.13 aprile 2017, 

n.66 
Adozione   del   modello  nazionale   di piano educativo 
individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità 
di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni 
con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto 
Legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

Decreto 

Interministeriale, n. 

182 del 29 dicembre 

2020 

Modalità per l'assegnazione delle misure di sostegno e nuovo 
modello di PEI ai sensi dell’Art. 7, comma 2-ter del decreto 
legislativo 66/2017. Decreto del Ministro dell’istruzione 29 
Dicembre 2020, n.182. 

Nota n. 40 del 13 

gennaio 2021 

BES Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi 
Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 

Direttiva Ministeriale 

del 27 dicembre 2012 
Indicazioni operative riguardanti la Direttiva Ministeriale del 
27/12/2012 

C.M. n.8 del 6 marzo 
2013 

Piano Annuale per l’Inclusività Nota prot. N.1551 del 

27 giugno 2013 

Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi 
Speciali 

Nota prot. N.2563 del 
22 novembre 2013 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali. Chiarimenti Nota MIUR prot. N.562 

del 3 aprile 2019 
Art.5 disposizioni per la valutazione degli alunni con BES C.M. del 16/05/2020 



Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione alunni con BES presenti: Infanzia Primaria Secondaria I 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art.3, commi 1 e 3) 

x minorati vista   2 

□ minorati udito    

x Psicofisici 13 29 23 

N° PEI redatti dai GLO 13 29 25 

 

B. Risorse professionali 
specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Si/No 

 

Insegnanti di sostegno 
Attività individualizzate e di piccolo gruppo  

Si 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Si 

AEC 

(assistenza educativo culturale) 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo  

No 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

No 

Assistenti alla comunicazione 

(mediatori linguistici) 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo  

Si 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Si 

 
Funzioni strumentali/ 

coordinamento 

 F.S. coordinamento inclusione scolastica alunni BES e 
gestione specifica dell’integrazione scolastica degli alunni  
certificati legge 104. – 

 F.S. GESTIONE DEL PTOF 

 

Si 

 □ - FS. coordinamento e supporto organizzativo alla 
realizzazione delle attività didattiche di arricchimento 

dell’offerta formativa. 

 



 □ F.S. continuità, orientamento e 
dispersione. – 

□ F.S. valutazione e autovalutazione. – 

 

 

Referenti di Istituto ( BES)  Si 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

 Si 

Docenti tutor/mentor  Si 

Altro:   

 

B. Coinvolgimento 
docenti curricolari 

Attraverso… Si/No 

 
 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLO Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:  

 
 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLO Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:  

 
 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLO No 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:  

 

C. Coinvolgiment 
o personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione/laboratori integrati Si 

Altro:  

 
 

D. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

 

No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante 

 

No 

Altro:  

 Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità 

 

Si 



F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili 

 

No 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Si 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili Si 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS/CTI Si 

Altro:  

 
G. Rapporti con privato, 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Si 

Progetti a livello di reti di scuole Si 

 
 
 
 

H.Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo didattiche / gestione 

della classe 

 

Si 

Didattica speciale e progetti educativo didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

 

Si 

Didattica interculturale/italianoL2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.) 

 

No 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
No 

Altro:  

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati:* 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   

X 
  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   

X 
  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   

X 
  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

  
X 

   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

   

X 
  

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  

X 
   



Obiettivi specifici  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

  x   

Altro:      

*=0: per niente1: poco 2: abbastanza 3: molto 4moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità 
 

□ Il Piano per Inclusione 

All’interno del nostro Istituto Comprensivo, il P.I. è uno strumento che contribuire ad accrescere la 

consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in 
relazione alla qualità dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizza re 
concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno”. Esso è prima di tutto un atto interno della scuola 

autonoma, finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione, da sviluppare in un processo 
responsabile e attivo di crescita e partecipazione. 

Per il corpo docente, il P.I. è lo strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso 

inclusivo, è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel 
realizzare gli obiettivi comuni, le linee guida per un concreto impegno programmatico per l’inclusione, basato 
su una attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di miglioramento, da per seguire 

nel senso della trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti dell’insegnamento curricolare, della 

gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti,  
alunni e famiglie .” 

Per il nostro Istituto il P.I. rappresenta non solo uno strumento necessario di lavoro ma ci induce 
continuamente all’autoriflessione, ci stimola a valutare i risultati raggiunti da i nostri alunni per 
riconsiderare l’efficacia della nostra azione didattica e psicopedagogica all’interno di un’ampia rete di 
relazioni tra tutti i soggetti (interni ed esterni alla scuola) che a vario titolo intervengono nella costruzione del 
progetto di vita di ciascun alunno. 

La sfida posta dall'inclusione , che echeggia anche nelle pagine dell’ “Index for Inclusion”, pubblicato dal 
Centre for studies on Inclusive Education, implica dunque non semplicemente “fare posto” alle differenze, in 
nome di un astratto principio di tolleranza della diversità, ma piuttosto affermarle, metterle al centro 

dell'azione educativa. Si legge ancora nell’Index: “se noi non pensiamo per “casi”, ma per “differenze”,  
possiamo essere in grado di comprendere pienamente la complessità degli alunni e dei loro bisogni”. 

La nostra scuola lavora per l’inclusività al fine di sviluppare e potenziare la lettura dei bisogni di 
tutti gli alunni e delle esigenze da affrontare ogni anno, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo. 
Tale processo di inclusione sta cercando di concretizzarsi mediante il coinvolgimento di tutte le figure 

coinvolte, nonché tramite la strutturazione di percorsi inclusivi che possono essere realizzati anche in 
questo particolare momento di pandemia. 

 

Le Nostre Linee Guida per l’Inclusione Finalità 

generali 

o Definire pratiche condivise all’interno dell'Istituto in tema di accoglienza e integrazione/inclusione 

o Facilitare l’ingresso degli alunni con BES nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno inseriti 

o Favorire un clima d’accoglienza nella scuola e rimuovere gli ostacoli alla piena inclusione 

o Realizzare l’inclusione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dell’alunno 

o Stabilire relazioni positive e collaborative con le famiglie. 

o Promuovere iniziative di cooperazione tra scuola, reti di scuole, Comune, Enti territoriali, ASP, Associazioni 



Spazi  

o Mettere l'allievo al centro dell’azione didattica, cioè accogliere ed accettare l’altro come persona, per  
conoscere l’alunno anche dal punto divista socio-affettivo, oltre che cognitivo 

o Includere, anziché escludere, anche gli studenti più problematici, cioè riconoscerne i bisogni educativi 
speciali, applicando strategie idonee a sollecitare l’attenzione e la partecipazione e promuovere un 
apprendimento significativo, al fine di evitarne la dispersione scolastica 

o Considerare fondamentale la relazione educativa, base indispensabile dell’apprendimento, al di là della  
disciplina e dei programmi da svolgere 

o Promuovere la dimensione cooperativa e sociale dell’apprendimento 

o Attuare in classe strategie più coinvolgenti di quelle tradizionali (attività espressive come: teatro, musica,  
video, laboratori di cittadinanza attiva; studio guidato; lavori sulle dinamiche di classe, sulle emozioni, 
utilizzo di percorsi interdisciplinari, su tematiche civiche e ambientali, con materiali e sussidi multimediali) 

o Condividere le linee metodologiche e i presupposti pedagogici con tutto il personale educativo 

o Valorizzare le potenzialità e le risorse di ognuno 

o Riconoscere i diversi bisogni e le differenze individuali, dando risposte diverse a domande diverse, cioè  
curare la personalizzazione dell’insegnamento e adeguare in itinere la programmazione di ciascuna 
disciplina. 

o Valutare focalizzando l'attenzione sui punti di forza degli alunni e privilegiando i momenti di valutazione  
formativa. 

Figure coinvolte 

Tutto il personale della scuola è coinvolto nella realizzazione del processo di inclusione, che si interseca 

strettamente con il P.T.O.F. dell’Istituto: 

o Gli ALUNNI che sono al centro dell'azione educativa e collaborano alla costruzione del proprio 
percorso/progetto di vita; 

o I DOCENTI che attivano i percorsi didattici, utilizzando le metodologie più adeguate per 
“insegnare ad imparare” a tutti, facendo leva sui punti di forza, scoprendo gli stili di apprendimento  
emettendo in campo una didattica innovativa e personalizzata; 

o Il PERSONALE ATA che collabora nell'organizzazione delle attività, nella sorveglianza, nella gestione della 
documentazione; 

o Le FAMIGLIE che condividono le modalità di lavoro, di approccio, di rilevazione delle diffico ltà,  

avanzano proposte costruttive per rendere il processo educativo coeso e sensato; 

o il DIRIGENTE SCOLASTICO che svolge compiti di direzione, gestione, organizzazione e 
coordinamento, ponendosi come facilitatore e mediatore tra le diverse 'forze' in campo per garantire  
una gestione unitaria dei servizi erogati; 

o le FUNZIONI STRUMENTALI che operano per la piena realizzazione dell’inclusione scolastica 

o il TERRITORIO in cui si trovano i plessi dell'Istituto, che con le sue risorse umane e finanzia r ie  

rende possibili gli interventi mirati e l'individuazione delle problematiche (operatori dell’ASP, 

educatori, neuropsichiatri infantili, psicologi, assessori all'istruzione e alle politiche sociali, 
Associazioni, assistenti sociali, volontari). 

 
Metodologie  

I docenti dell’Istituto si impegnano a lavorare in modo coeso, applicando metodologie adatte ai diversi stili di 
apprendimento e personalizzando il più possibile i percorsi. Le metodologie adottate hanno privilegiato 

l’apprendimento attraverso il cooperative learning e attività esperienziale e laboratoriale per favorire 
l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”, soprattutto in certe situazioni più 

complesse, per insegnare agli alunni a lavorare in gruppo, ad assumersi responsabilità, a cercare i modi più  
opportuni per comunicare. Si cura molto l'aspetto motivazionale, che è un punto nodale soprattutto per chi è in 

difficoltà. Sono stati realizzati anche laboratori espressivo-manipolativi, per fare leva sugli interessi degli alunni 
in difficoltà o più demotivati (in vista anche di un orientamento futuro) e laboratori teatrali. 



 

Gli spazi destinati all’apprendimento e all’inclusione sono stati sia quelli tradizionali (l'aula, il laboratorio di 
arte, di lingue e di informatica ) che quelli virtuali (piattaforme informatiche e LIM). 

 
ALUNNI CON DISABILITÀ (L.104/1992) 

 

Rapporti ASP-Scuola 

o Durante l’anno scolastico, si tengono gli incontri con gli specialisti che hanno in carico gli alunni con disabilità. 
Essi collaborano in modo diretto alla stesura del PEI (Piano Educativo Individualizzato). Il modello utilizzato 
per la compilazione dei PEI è quello nazionale (Decreto Interministeriale n.182/2020) secondo la prospettiva 
bio – psico sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. 

o Per il corrente anno scolastico, gli incontri sono stati calendarizzati in orario prevalentemente pomeridiano, 
tenendo conto sia delle esigenze degli operatori ASP, che delle esigenze di servizio dei docenti curriculari e  
delle famiglie. 

 
Rapporti scuola-famiglia 

o La collaborazione della famiglia dell’alunno con disabilità e i docenti è alla base della piena realizzazione del 

Progetto di vita. 

o Durante l’anno scolastico, sono stabiliti incontri con i genitori degli alunni con disabilità, per la condivisione 
e per la verifica del P.E.I. Sulla base dell’osservazione effettuata nell’arco di quest’anno, durante la quale è 
emersa la tendenza delle famiglie a rapportarsi prevalentemente con i docenti di sostegno, anche in veste di 
intermediari con gli altri docenti della classe in caso di difficoltà-situazioni particolari. 

Collaborazione Team Docenti/Consiglio Di Classe 

o Come da Piano Annuale delle Attività d’Istituto, nei mesi di ottobre il Team dei Docenti e i Consigli di classe, 

coordinati dall’Insegnante di Sostegno, elaborare e sottoscrivere il Piano Educativo Individualizzato , 
esplicitando le ore di sostegno necessarie. Il PEI viene condiviso alla presenza  del Consiglio di Classe, 
dell’assistente alla comunicazione, degli operatori dell’extra-scuola, del referente dell’ASP e dei genitori 
dell’alunno con disabilità. 

o La collaborazione interna del Team dei docenti/Consiglio di classe è sempre stata abbastanza positiva 
all’interno dell’Istituto, ma sicuramente migliorabile; occorre una maggiore circolarità di informazioni, 
soprattutto nei momenti di passaggio tra un segmento scolastico e l’altro. 

A causa delle dinamiche e delle scelte del Ministero dell’Istruzione, la presenza di molti docenti a tempo 
determinato o in anno di formazione costituisce un punto di attenzione dell’Istituto nell’ottica della continuità 

e dell’efficacia delle azioni educative intraprese, poiché l’alternanza annuale dei docenti rallenta la fase di 
programmazione delle attività, in quanto, il nuovo docente, necessita di tempo per conoscere l’alunno e il 
contesto del gruppo classe al fine di individuare le strategie didattiche d’intervento più opportune nell’ambito 

di quelle previste dal Piano dell’Offerta Formativa. 

Utilizzo Risorse Finanziarie–Umane–Materiali 

Affinché il nostro Istituto realizzi concretamente il processo di inclusione, è fondamentale provvedere alle  
risorse necessarie per la piena realizzazione del Piano Educativo Individualizzato, attraverso un 

aggiornamento della dotazione informatica e in special modo all’acquisto di tutti i software specifici; occorre, 
inoltre, provvedere alla realizzazione di un’alula polifunzionale, psicopedagogica in ogni plesso. All’inizio di 

ogni anno scolastico i Docenti di sostegno, tramite i loro referenti, redigono per ciascun plesso elenchi del 
materiale necessario allo svolgimento delle attività laboratoriali programmate. 

 



 

 

Aspetti Organizzativi E Gestionali Coinvolti nel Cambiamento Inclusivo 

(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il Dirigente Scolastico ha i seguenti compiti: 
 È il garante del processo di inclusione; 

 Definisce gli indirizzi per le attività scolastiche e le scelte di gestione e di amministrazione da seguire  
nell’elaborazione, da parte del Collegio Docenti, del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

 Partecipa alle riunioni del GLO e del GLI; 
 È messo al corrente dalle Funzioni Strumentali d’Area del percorso scolastico di ogni allievo con BES; 

 Viene informato tempestivamente nel caso si presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti, 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 



 

 è informato costantemente dalle F.S. inclusione, rispetto ai nuovi casi in esame e alla situazione di tutti 

gli alunni con BES;

 Viene informato dal coordinatore di classe rispetto agli sviluppi dei vari casi presenti;
 informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie di nuovi alunni che necessitano di 

approfondimento diagnostico;

 formula la richiesta dell’organico di sostegno.

I DOCENTI 

I Docenti hanno i seguenti compiti: 
 garantire l’integrazione e l’inclusione degli studenti con BES nel gruppo classe;
 Informare il Dirigente, la Funzione Strumentale Inclusione e la famiglia rispetto alla situazione/problema;
 Accogliere l’alunno nel gruppo classe favorendone l’inclusione;

 comunicare con la famiglia ed eventuali esperti;
 definire gli interventi didattico-educativi;

 individuare strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al 

contesto di apprendimento anche in collaborazione con i genitori;
 definire, condividere e attuare il Piano Educativo Individualizzato (PEI) per l’alunno con disabilità;
 cooperare attivamente con gli insegnanti specializzati nell’allestimento di una didattica d’aula inclusiva, 

valorizzando la contitolarità e la progettazione delle attività;

 adottare strategie di organizzazione delle attività in aula, modalità di trasmissione-elaborazione dei saperi, 
metodi di lavoro, modalità di verifica e valutazione che consentano la partecipazione di tutti gli studenti 
della classe, anche se in misura diversa;

 verificare i risultati ottenuti al termine dell’anno scolastico;

 approvare l’esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione;
 partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale;

 stabilire per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali che le verifiche, la valutazione e l’attribuzione  dei 
voti dovranno essere coerenti con i PEI.

 

I DOCENTI  DI SOSTEGNO 

I docenti di sostegno hanno il compito di: 
 partecipare alla programmazione educativa e didattica;
 assumere la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano;
 partecipare alla valutazione di tutti gli alunni;

 supportare il team docenti/Consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive;

 intervenire sul piccolo gruppo, con metodologie particolari in base alla conoscenza degli 
studenti;

 curare la rilevazione casi con BES nella classe;
 partecipare e coordinare alla stesura e all’applicazione del PEI, in collaborazione con i 

docenti curriculari, la famiglia, gli operatori dell’ASP.
 

GLI ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONE 

Gli assistenti alla comunicazione hanno il compito di: 
 condividere il raggiungimento degli obiettivi previsti nel PEI con particolare attenzione alle strategie 

educative e didattiche inerenti la tipologia di disabilità.



 

 Partecipare e accompagnare l’alunno nelle uscite didattiche programmate, nel caso in cui il team docenti 

ne ravvisi l’esigenza.

GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) 

Il GLI è costituito da tutte le risorse specifiche e di coordinamento deputate a perseguire la “politica  

dell’inclusione”: 

 Dirigente Scolastico;

 Funzioni Strumentali d’Area;

 Insegnanti di sostegno;
 Docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle  

classi;

 Genitori;
 Specialisti dell’ASP.

Il GLI svolge funzioni interne ed esterne alla scuola, relative a tutte le problematiche riferite ai BES ed elabora, 
annualmente, il PI (Piano per l’inclusione). Nello specifico il GLI svolge le seguenti funzioni: 

 Rilevazione dei BES presenti nella scuola,

 Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi formulate dai G.L.O;
 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle 

classi;

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;
 interfaccia con l’ASP di zona per supporto nella redazione dei PDP e per attività di 

informazione/formazione;

 elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione” (P.A.I) riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere  
al termine di ogni anno scolastico entro il mese di giugno.

GLO (Gruppo di Lavoro Operativo) 
)  

 
 
 
 
 

I Gruppi di Lavoro Operativi sono garanti del diritto allo studio e del successo formativo degli alunni 
diversamente abili e promuovono, all’interno dell’Istituto, attività finalizzate alla promozione delle loro  
potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione e nella socializzazione in un’ottica di piena inclusione.  
Il GLO è composto da: 

 Insegnanti del consiglio di classe;
 Dirigente scolastico o da un suo delegato;

 Genitori dell’alunno con disabilità;
 Figure professionali interne alla scuola;

 Figure professionali esterne alla scuola;

 Unità multi disciplinare dell’ASL;
 Un eventuale esperto autorizzato dal DS su richiesta della famiglia;
  Eventuali altri specialisti. 

I compiti del gruppo sono:

 Definire il PEI,
 Verificare il processo di inclusione,

 Proporre la quantificazione delle ore di sostegno e delle altre 
misure di sostegno tenuto conto del Profilo di Funzionamento o 

della certificazione presente.

 



 



FUNZIONI STRUMENTALI 
Le Funzioni Strumentali dell’Area BES, d’intesa e in raccordo con il Dirigente Scolastico e lo Staff di 

Dirigenza, hanno il compito di: 

 promuovere la costruzione di una “cultura inclusiva”;
 supportare i colleghi nella realizzazione di esperienze, progetti, procedure che possano essere 

formalizzate come scelte educative dell’istituto;

 propongono le procedure per la stesura e raccolta della documentazione relativa agli studenti con BES;
 promuovono i contatti con gli operatori dei Servizi Sanitarie Sociali relative agli studenti con BES;

 sostengono i rapporti con le famiglie degli studenti con BES;
 curano la richiesta, l’individuazione e l’utilizzo delle risorse per i BES, l’accoglienza di studenti con BES 

all’inizio del percorso scolastico, l’accoglienza di studenti con BES in corso d’anno, il passaggio di 

informazioni relative a studenti con BES da un ordine di scuola all’altro, i contatti con soggetti e istituzioni 
extra scolastiche a supporto del percorso scolastico o per attivare percorsi integrati.

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

Gli Assistenti Amministrativi hanno i seguenti compiti: 
 occuparsi del protocollo delle certificazioni e del prospetto riassuntivo continuamente 

aggiornato incorso d’anno con l’arrivo di nuove certificazioni;
 collaborare con i docenti alla piena realizzazione del PI.

COLLABORATORI SCOLASTICI 

I collaboratori scolastici hanno i compiti: 
 occuparsi dell’assistenza fisica nonché di sorveglianza in ambiente scolastico e durante le 

attività didattiche che si svolgono esterne alla scuola in collaborazione con i docenti;
 prestano ausilio materiale agli studenti con disabilità nell’accesso dalle aree esterne alle 

strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse;

 assistono gli alunni con disabilità nell’uso dei servizi igienici.



 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Il nostro Istituto si impegna a fornire, per i propri insegnanti corsi di formazione e informazione specifica sui 
BES per tutti e tre ordini di scuole, anche in rete con altri Istituti del Territorio; tali corsi devono mirare 
all’acquisizione di modalità e tecniche d’intervento didattico per il potenziamento delle abilità strumentali, 
anche grazie all’uso delle nuove tecnologie per la didattica. 
Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su: 

• Metodologie didattiche e pedagogia inclusiva, 

• Strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione, 

• Nuove tecnologie per l'inclusione, 

• Le norme a favore dell'inclusione, 

• Strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni, 

• Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa peri BES. 



 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Le attività di sostegno sono organizzate a misura delle necessità e dei bisogni degli alunni. 
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di sostegno con gli 
insegnanti di classe. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate e personalizzate, attività 
con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 
all’inclusione, al successo formativo della persona anche attraverso: 

 STRATEGIE E METODOLOGIE  

 □ Lezione frontale 

individualizzata 

□Lavoro a coppie/di gruppo □Tutoring □ 

Apprendimentoco 
operativo 

 

 □Apprendimento imitativo 

(Modelling) 

□Modellaggio (Shaping) □ Concatenamento 

(Chaining) 

□ Tecnica dell’aiuto 

(Prompting) 

 

 □Tecniche di rinforzo □Riduzione del rinforzo □ Tecniche di 

metacognizione 

□Problem solving  

 □Sostegno all’autostima □Learning bydoing □Peer Education □Mastery learning  

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti sul 
territorio (ASP, Servizi Sociali,...). 
La scuola usufruisce, inoltre, del servizio di assistenza educativa messo a disposizione dal Comune di Enna  
e       Villarosa (Operatore LIS, esperto nella lingua dei segni, Assistenti all’Autonomia). 
La scuola ha stretti rapporti con diverse istituzioni pubbliche e private, strutture, associazioni e cooperative 
che accolgono gli alunni, anche diversamente abili. 
Il nostro Istituto si propone di aderire anche a progetti in rete con altre scuole. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta attivamente 
nelle pratiche inerenti all’inclusione. La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia  
è determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo 
particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio 
di Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dell’alunno. In accordo con le famiglie vengono 
individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dell’alunno, per favorire lo 
sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le 
famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 
attraverso: 

 La condivisione delle scelte effettuate, 

 La partecipazione ai GLO, 
 Un eventuale focus groupper individuare bisogni e aspettative, 

 l’organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento. 



 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola anche 
se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le proposte didattico 
formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Notevole importanza viene data all’accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 
continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli Insegnanti, essi possano vivere con minore ansia  
il passaggio fra i diversi ordini di scuola. Valutate, quindi, le disabilità e i bisogni educativi special i 
presenti, la Commissione Formazione Classi provvederà allo reinserimento nella classe più adatta. 
Il PI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di “continuità”. Tale concetto si 
traduce nel sostenere l’alunno nella crescita personale e formativa. Fondamentale risulta essere 
l’Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le rendano capaci 
di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente 
percezione della propria “capacità”. 
L’obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di “sviluppare un 
proprio progetto di vita futura”; per tale ragione si rende necessario rafforzare il processo di orientamento  
per gli alunni della scuola secondaria, con azioni mirate ed una maggiore progettualità in sinergia con le  
scuole secondarie di secondo grado, prevedendo laboratori ed attività sperimentali. 



 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE AMICIS” 

Via Libertà, 34 - 94100 ENNA 
🕾 093537494 – 🕾 09351866494 

Codice Mecc.: ENIC82100N - Codice Fiscale: 91052140869 – Cod. Uff. UFRWWE 

enic82100n@istruzione.it -  enic82100n@pec.istruzione.it - http://www.icdeamicisenna.edu.it 

 
 

 
 

 

1. PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il presente protocollo: 

 
 Contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni disabili; 
 Definisce i ruoli e i compiti di ciascuno; 
 traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e 

migliorare il processo di inclusione degli alunni con disabilità. 

 
Il protocollo si rifà alla Legge Quadro n. 104 del 1992, ai successivi decreti applicativi e alle “Linee 

guida per l'integrazione degli alunni con disabilità” emanate dal MIUR nell'agosto del 2009. Tale processo, 
come si legge nelle Linee Guida, è irreversibile e trova nell'educazione “il momento prioritario del proprio 
sviluppo e della propria maturazione”. 

Compito della scuola è quello di essere “una comunità educante, che accoglie ogni alunno nello 
sforzo 

quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo 
sviluppo. Una scuola non solo per sapere ma anche per crescere, attraverso l’acquisizione di 
conoscenze, competenze, 

abilità, autonomia, nei margini delle capacità individuali, mediante interventi specifici da attuare sullo 
sfondo costante e imprescindibile dell’istruzione e della socializzazione”. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
• L’art. 3 della Costituzione italiana sancisce che “È compito della repubblica rimuovere gli ostacoli di 

ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana…” 

• La legge n. 104 (Legge Quadro) del 5 febbraio 1992, all’art.3, commi 1 e 2, definisce come persona con  

disabilità “… colui che presenta una minoranza fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva 

che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione, di integrazione lavorativa e tale da determinare 

un processo sociale di emarginazione…”.La Legge n.104,chiarisce che l’integrazione scolastica ha come 

obiettivo lo 
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Sviluppo delle potenzialità della persona che si trova in situazione di difficoltà nell’apprendimento, 

nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 

• La Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, ratificata dal Parlamento italiano con la 

Legge18/2009, impegna a prevedere forme di integrazione scolastica nelle classi comuni. 

• Linee Guida per l’integrazione scolastica degli alunni disabili (4 agosto 2009). 

• Accordo di Programma territoriale tra scuola e ASL–2006. 

• Indicazioni per l’inclusione-Direttiva MIUR 27 dic.2012 e della C.M. n. 8 del 6 agosto 2013. 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n°62-Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato. 

• Decreto legislativo 13 aprile 2017 n°66-Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità. 

 
2. RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 

 
2.1. Cosa faranno i genitori 

 
La famiglia deve essere coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno, partecipando 
all’elaborazione 

del Profilo di Funzionamento e del PEI. 
Nel caso che si tratti di una prima iscrizione il Dirigente Scolastico e la Funzione Strumentale Inclusione e  

Disabilità convoca i genitori e presenta l’insegnante di sostegno e il coordinatore della classe in cui l’alunno è 
stato inserito. 

 
2.2. Cosa farà la scuola: il Consiglio di classe 

 
Il Consiglio di classe si adopera al coordinamento delle attività didattiche, alla preparazione dei materiali e 

a quanto può consentire all'alunno/a con disabilità, sulla base dei suoi bisogni e delle sue necessità, la piena 
partecipazione allo svolgimento della vita scolastica nella sua classe. 

La programmazione delle attività è realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante di  
sostegno, definiscono gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli 
previsti per l’intera classe. 

 
2.3 Cosa faranno i docenti di sostegno 

 
I docenti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla  

programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli 
di intersezione, di interclasse, di classe e dei collegi dei docenti (Testo Unico L.297/94). 

Il docente è assegnato alla classe per le attività di sostegno, nel senso che oltre a intervenire sulla base di 
una preparazione specifica, nelle ore in classe collabora con l’insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe 
affinché l'iter formativo dell’alunno possa continuare anche in sua assenza (Linee guida per l’integrazione 
scolastica). 

 
2.4. Cosa farà il personale ATA 

 
Il CCNL 1998/2001,Tabella A/1 del Personale ATA per il Profilo del collaboratore scolastico, indica tra le 

mansioni: “l’ausilio materiale agli alunni disabili nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche e 
nell’uscita da esse. Può, infine, svolgere: assistenza agli alunni disabili all’interno delle strutture scolastiche, 
nell’uso dei servizi igienici e nel la cura dell’igiene personale”. 

 
2.5. Cosa farà il Personale educativo-assistenziale 

 
L’educatore opera in ambito educativo per il raggiungimento dell’autonomia e per il miglioramento della 

comunicazione dell’alunno disabile, attraverso interventi mirati, definiti nel PEI che rispondono a bisogni 
educativi specifici. 



 

L’assistente specialistico agisce sulla relazione interpersonale, sulle dinamiche di gruppo, sul sistema 
familiare, sul contesto ambientale e sull’organizzazione dei servizi in campo educativo, al fine di promuovere 
l’inserimento dell’alunno con disabilità nel contesto di riferimento. 

Conseguentemente, il Personale Educativo assistenziale lavora a stretto contatto con il Cons iglio di Classe 
e l’insegnante di sostegno secondo i tempi e le modalità indicati e previste nel P.E.I. e collabora nella redazione 
di tutta la documentazione prevista per l’alunno. 

 
2.6. Cosa faranno gli esperti ASL 

 
Si occupano della stesura del Profilo di Funzionamento e/o della Diagnosi Funzionale. Partecipano agli 

incontri periodici, collaborano alle iniziative educative e di inclusione predisposte dalla scuola, verificano il 
livello e la qualità dell’integrazione e di inclusione nelle classi dell’istituto, danno consigli nella stesura degli 
obiettivi individualizzati del P.E.I. 

 
3. LE FASI DEL PROGETTO DI INCLUSIONE 

Orientamento in ingresso 

Nel periodo precedente l'iscrizione al nuovo anno scolastico le famiglie possono visitare l'Istituto, 
conoscerne l'offerta formativa e contattare il Dirigente e il personale docente. Al momento dell'iscrizione la 
famiglia dell'alunno fornisce alla segreteria dell'Istituto tutte le documentazioni aggiornate per gli 
adempimenti previsti. 

 
Raccolta e analisi dei dati 

 
Consiste nella raccolta di informazioni sull’alunno/a con disabilità dalla famiglia e dalla scuola di 

provenienza, alla quale si chiede un resoconto degli obiettivi prefissati raggiunti e non raggiunti, delle abilità 
cognitive, delle potenzialità sviluppate e delle modalità relazionali, mediante la condivisione del PEI, del 
Profilo di Funzionamento e/o della Diagnosi Funzionale e le relazioni finali relative all’ultima classe dell’ordine 
di scuola precedente. 

È importante accertarsi del fatto che la documentazione che accompagna l’allievo/a sia completa, 
aggiornata e ordinata in ogni sua parte già dall’iniziale fase dell’accoglienza e che sia celere il passaggio della 
stessa alla nuova scuola appena richiesta. 

 
Formazione delle classi 

 
Il Dirigente Scolastico provvede, tenendo conto della Certificazione sanitaria, del Profilo di Funzionamento 

e/o della Diagnosi Funzionale e di ogni  altra informazione utile, all’inserimento dell’alunno/a in una classe 
ritenuta la più idonea all’integrazione dello stesso/a. 

Nel caso in si trovi in condizione di gravità e si debba iscrivere in una classe prima, è possibile richiedere 
una classe con numero ridotto di alunni in base al DPR 81/09-ART 5 comma 2, mediante la redazione di un 
apposito progetto (Progetto articolato di Inclusione finalizzato alla richiesta di riduzione numero alunni per 
classi iniziali). 

 
Accoglienza 

 
Durante il primo periodo di scuola, in relazione alla classe frequentata, è previsto un periodo di 

osservazione e rilevazione della situazione di partenza dell’alunno/a, da parte di tutti i componenti del 
Consiglio di Classe e con l’ausilio dell’insegnante di sostegno. 

Per l’alunno/a che frequenta la classe prima il periodo osservativo può durare per un massimo di 90 
giorni, 

mentre se è già iscritto il tempo necessario è solitamente ridotto a 30 giorni. 
 

Elaborazione del PEI 

 
Entro il mese di ottobre verrà convocato il GLO in cui si discuterà e approverà il Piano Educativo 
Individualizzato. 



 

Tutta la documentazione sarà consultabile dai docenti e depositata nei fascicoli personali dell’alunno/a. 
 

4. LA DOCUMENTAZIONE 

 

La famiglia si rivolge al Servizio di Neuropsichiatria Infantile per attivare un percorso valutativo. La NPI 
accoglie la richiesta della famiglia e ad esito della valutazione emette eventuale diagnosi. Un medico 
abilitato (pediatra di base, medico di medicina generale o lo stesso neuropsichiatra compila il Certificato 
Medico Introduttivo sul sito INPS, flaggando la richiesta di riconoscimento dell’handicap e si avvia la 
richiesta di accertamento all’INPS o autonomamente o tramite CAF o patronati. La commissione dopo la 
valutazione del minore può confermare o meno la presenza dell’handicap. Nel caso venga riconosciuta la 
disabilità (art.3 comma 1 oppure art.3 comma3) consegna il verbale di accertamento. La famiglia consegna 
al Servizio di Neuropsichiatria Infantile il verbale di accertamento dell’handicap per la redazione del Profilo 
di Funzionamento o della Diagnosi Funzionale. Attualmente gli Operatori del Servizio di Neuropsichiatria 
redigono la Diagnosi Funzionale. Documenti che verranno consegnati anche alla scuola. 

Questa certificazione dà diritto all’assegnazione del docente di sostegno specializzato (su varie aree 
disciplinari) e alla eventuale presenza di un assistente socio-educativo in caso di gravità funzionale. 

 
Il Piano Educativo Individualizzato 

 
Partendo dalle considerazioni espresse nel Profilo di Funzionamento o nella Diagnosi Funzionale, il PEI 

descrive gli interventi integrati predisposti per l’alunno in un determinato periodo di tempo ai fini della 
realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione . Di norma viene verificato al termine di ogni anno 
scolastico, mediante una relazione finale scritta e viene riprogettato all’inizio del successivo. 

Nell’elaborazione del PEI il GLO propone, sulla base delle potenzialità e capacità dell’alunno, uno dei tre 
percorsi sottoelencati: 

 
 Percorso curricolare: uguale a quello di tutti gli alunni della classe; 

 percorso riconducibile ai "nuclei fondanti della disciplina”: gli obiettivi da raggiungere in tutte le 
discipline equivalgono alle conoscenze e alle competenze che vengono valutate dai docenti delle 
rispettive discipline come sufficienti per tutti gli alunni della classe; tale percorso, dà diritto, se 
superato positivamente, al titolo di studio; 

 percorso “differenziato”: con obiettivi e contenuti non riconducibili in parte o del tutto a quelli della 
classe, ma stabiliti dal CdC nel PEI; il raggiungimento degli obiettivi differenziati individuati nel PEI dà 
diritto solo al rilascio di un attestato con la certificazione dei crediti formativi (O.M.n.90/2001 art. 
15 e per gli attestati 
C.M. n. 125/2001). L’O.M. 90/2001 art. 15 comma 4 prevede anche che “qualora durante il 
successivo anno scolastico vengano accertati livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi 
previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di classe delibera ‘il passaggio ad uno dei due percorsi 
precedenti’ senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni 
precedenti”. 

 
Relazioni di fine anno scolastico 

 
Raccolte tutte le informazioni fornite da ciascun insegnante, la relazione di fine anno scolastico del 

docente di  sostegno conterrà: 
 

1. Processo dell’aspetto educativo rispetto alla situazione di partenza (in merito all’autonomia, 
socializzazione, apprendimenti...); 

2. Processo dell’aspetto didattico; 

3. Modalità dell’intervento di sostegno(accorgimenti relazionali e didattici); 

4. Informazioni sull’eventuale intervento dell’educatore (partecipazione alla progettualità 
educativo- didattica, modalità dell’intervento); 



 

5. Per gli alunni della classe terza della scuola secondaria di primo grado, la relazione dovrà contenere 
anche il programma effettivamente svolto, le modalità di svolgimento delle prove d’esame scritte ed 
orale, i criteri di valutazione. 

 
 

 
6. LE MODALITÀ DELL’INTERVENTO DIDATTICO 

 
Verifica e valutazione 

 
L’attività didattica sarà realizzata secondo quanto stabilito dal PEI sulla base delle indicazioni previste dal 

D.P.R. n°122 giugno 09, dalle Linee Guida del 4 agosto 2009 e D.L.VO. n°62 aprile 2017. 

La valutazione deve essere congruente con quanto definito nel PEI. Essa è strettamente correlata al 

percorso individuale, non fa riferimento a standard qualitativi e/o quantitativi (legge 104/92 art. 16,comma2). 

Il CdC/team definisce nel PEI i criteri didattici da adottare per le verifiche e la valutazione. 

La valutazione degli alunni con disabilità è effettuata nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R122/2009 
art.4 e 9 ed in base a quanto contenuto nelle Linee Guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità 
del 4 Agosto 2009 par.2.4. 

Si rammenta, al proposito, quanto stabilito dalle linee guida già citata: “La valutazione va rapportata al P.E.I., 
che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con disabilità. ”Si rammenta 
inoltre che la valutazione in questione dovrà essere sempre considerata come valutazione dei processi e non 
solo come valutazione della performance. 

Le prove non devono mirare ad accertare la situazione di partenza dell’alunno certificato, ma devono 
essere idonee a valutare il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento 
iniziali. Ciò alfine di avere un immediato riscontro dell'efficacia dell'intervento didattico e la validità della 
programmazione. 

Inoltre, le prove di verifica possono essere uguali o differenziate rispetto a quelle della classe, in relazione 
alla tipologia di PEI progettata. Dove è possibile si consiglia di non differenziare le prove scritte articolandole 
piuttosto in richieste graduate a difficoltà crescente. I colloqui orali e le prove in attività pratiche o espressive 
hanno valore complementare e/o compensativo e concorrono a definire le competenze raggiunte. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è 
riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 
12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n.104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 
10, D.L.VO.n°62. 

Nella scuola secondaria di primo grado gli studenti con disabilità in sede d’esame possono svolgere prove  
differenziate in linea con gli interventi educativi/didattici e programmati nel PEI. Nel diploma e nei relativi 
certificati non verrà però fatta menzione delle prove differenziate affrontate in sede d’esame nei riferimenti 
alla certificazione o dati identificativi della disabilità. 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con 
l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, 
utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato. Le prove 
differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma 
finale. Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di 
credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di 
secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 
ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. (D.L.VO.n°62art11) 

 
7. A CHI CHIEDERE CHIARIMENTI 

 
Nel caso in cui emergessero particolari necessità, i genitori potranno contattare durante gli orari di 

ricevimento mensile o fissando un appuntamento con 



 

 Il Dirigente Scolastico, 
 Il docente coordinatore di classe, oppure 

 Il docente di sostegno, oppure 
 Il docente Funzione Strumentale inclusione e Disabilità, oppure 
 I collaboratori del DS. 

 
8. CONCLUSIONE DI UN CICLO SCOLASTICO 

Promuovere il raccordo tra i vari ordini di scuola negli anni “ponte”, attraverso il passaggio delle informazioni e 

documentazione quanto più possibile precisi e dettagliati. 

 
TABELLA DI SINTESI PROTOCOLLO ALUNNI CON DISABILITÅ 

 

ATTIVITÀ DOCENTE/I 
COINVOLTI 

TEMPI PROCEDURE COPIE 

Studio del 
fascicol o 
personale 

dell’alunno 
relativo all’ 
anno 
scolastico 

precedente 

Team 
docenti  
della classe 

Inizio anno 
scolastico 

Gli  insegnanti  richiedono all’ufficio alunni il  
fascicolo personale dell’alunno relativo all’anno 
scolastico precedente. L’intero Consiglio di classe 

consulta e studia i l  caso. 

 
Tutti  i  docenti  del C.d.C. sono tenuti  al segreto 
d’ufficio circa la situazione degli  alunni 

diversamente abili  in ottemperanza al 
d.L.vo196/2003 in materia di protezione dei dati  
personali. 

n°1 nel fascicolo 
personale 

Osservazione 

alunno 

Team 

docenti  
della classe 

Inizio anno 

scolastico 

Vengono individuati gli  strumenti, le modalità e i  

tempi di osservazione dell’alunno per la ri levazione 
della situazione iniziale. 
Le osservazioni   vanno   registrate   nell’apposita 

sezione del fascicolo personale dell’alunno. 

 

 

 
 

ATTIVITÀ DOCENTE/I 
COINVOLTI 

TEMPI PROCEDURE COPIE 

Incontri con il 
servizio di 
N.P.I. dell’ASL 

di riferimento 

 

Team docenti della 
classe 

Sono previsti  
incontri durante 
l ’anno scolastico. 

La scuola, tramite la funzione 
strumentale dell’Inclusione contattala 
N.P.I. di riferimento e concorda i tempi e 

le modalità degli  incontri. 

n°1 nel fascicolo 
personale 

ASACOM 

 

Genitori  

Gli  incontri  possono essere effettuati  

anche con scadenze diverse da quelle 
indicate secondo le esigenze degli  
insegnanti e in accordo con la N.P.I. 

 
Finalità incontri: 

 
1°presentazione alunno e raccolta 
indicazioni per stesura PDF e PEI; 

 
2° verifica andamento ed eventuale 

modifica del PEI; 

 
3° resoconto e valutazione generale del  

lavoro effettivamente svolto e previsione 
linee guida per i l  progetto dell’anno 
successivo. 



 

Incontri con i 

genitori 

Team docenti  

della classe 

Colloquio iniziale 

per la raccolta delle 

informazioni  

Verrà redatto un verbale per ogni  

incontro, qualora emergano elementi 
ri levanti  per i l  progetto dell’alunno. 

n°1 nel fascicolo 

personale 

Incontri  N.P.I. 

Presa visione PEI 

Consegna scheda 

valutazione 

Sono possibili altri  
incontri oltre a 
quelli  previsti  

durante l ’anno. 

Stesura del Operatore del È redatto o L’operatore del  servizio di N.P.I., in 
sinergia con il  team docenti  e i  genitori  
redige il  PDF 

 
 
 
 
 
 
Attualmente gli Operatori NPI redigono 
la Diagnosi Funzionale. 
 
 

n°1 nel fascicolo 
personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Profilo di 
Funzionament
o 

 

Servizio N.P.I. 
 

aggiornato a 

 Team docenti  
Genitori o chi ne 
esercita la patria 
potestà 

Conclusione di ogni  
segmento scolastico 

Stesura della 

Diagnosi 

Funzionale 

Operatore del 
Servizio N.P.I. 

 
l  

n°1 nel fascicolo 
personale 

 
 
 
 

 

                                                

 

 
ATTIVITÀ DOCENTE/I 

COINVOLTI 
TEMPI PROCEDURE COPIE 

Stesura del 

PEI 

Team docenti  

della classe 

 
Asacom 

All’inizio dell’anno 

scolastico, entro il  
31 ottobre. 

Il  CdC, N.P.I., i  genitori, Asacom, 

dopo lo studio del caso, le 
osservazioni  e la consultazione 
dei documenti  clinici presenti  
provvedono alla stesura del PEI. 

Il  documento va approvato da 
tutte le figure coinvolte. 

n°1 nel fascicolo personale 

 
n°1 (formato digitale) nel 

registro elettronico) 

Genitori  

N.P.I. Viene deposita la copia completa 
di firme presso gli  uffici  di  

segreteria didattica. 

Valutazione 
intermedia e 

finale 

Team docenti  
della classe 

Fine primo 
quadrimestre e fine 

anno scolastico 

Tutte le valutazioni, sia quelle 
delle singole discipline sia quelle 

del comportamento, devono 
essere coerenti  con quanto 
progettato nel PEI dell’alunno. 

n°1 nel fascicolo personale 

Nei casi  più gravi è possibile fare 
una valutazione per aree. 

Relazione Docente di 
Sostegno 

Fine secondo Il  Docente di Sostegno , nell’ambito 
degli  

 n. 1 (formato digitale) nel 
registro elettronico 



 

Finale  quadrimestre adempimenti  di fine anno 

  scolastico, provvede alla stesura 

  della relazione finale. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE AMICIS” 
Via Libertà, 34-94100 ENNA 
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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico 20../.. 

BAMBINO/A    

codice sostitutivo personale    

Sezione Plesso o sede   

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA rilasciato in data    

Data scadenza o rivedibilità:      Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _   

Nella fase transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data                                                       

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE approvato in data     

PROGETTO INDIVIDUALE [ ] redatto in data [ ] da redigere 
 

PEI PROVVISORIO DATA    

 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA    

 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA INTERMEDIA DATA    

 

VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA FINALE E 

PROPOSTE PER L’A.S. 
SUCCESSIVO 

DATA    

 

VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

mailto:enic82100n@istruzione.it
mailto:enic82100n@istruzione.it
mailto:enic82100n@pec.istruzione.it-
http://www.icdeamicisenna.edu.it/
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Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 
 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2. 2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…   

 
 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
Variazione (nuovo membro, 

sostituzione, decadenza…) 

    

    

 

1. Quadro informativo 

 
 

Situazione familiare / descrizione del bambino o della bambina 

 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………  

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………  

 
2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 
 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno quindi  
analizzate nel presente PEI 
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In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale e del Profilo  

Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le 
sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A  Va definita  Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5B  Va definita  Va omessa 
Dimensione Autonomia/Orientamento Sezione 4C/5C  Va definita  Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5D  Va definita  Va omessa 
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3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 

 

a. Sintesideicontenutidel Progetto Individualeesuemodalitàdicoordinamento einterazioneconilpresente PEI,  
tenendocontodelleconsiderazionidellafamiglia(seil   Progettoindividualeèstatogiàredatto)    

 
 

 
 

b. Indicazionidaconsiderarenellaredazionedel Progetto individuale di cuiall’articolo 14 Leggen. 328/00 (se 

il Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 

4. Osservazioni sul/sulla bambino/a per progettare gli interventi di sostegno didattico 
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativo-didattici 

 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 
5. Interventi per il/la bambino/a: obiettivi educativo-didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimen to alla sfera affettivo 

relazionale, consideran do l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’appr endimen to 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferim ento alla competenza linguistica, intesa come 

comprensionedell inguaggioorale,produzioneverbaleerelativousocomunicativodellinguag gioverbaleodil inguaggialternativiointegrati vi; siconsideri 
anche la dimensionecomunicazionale, intesacome modalitàdi interazione, presenzae tipologia di contenutiprevalenti, utilizzo di mezziprivi legiati 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferim entoall'auton omiadella personaeall 'autono mia sociale, 

alle dimensionim otorio-p rassic a(m otricità globale, motricitàfine, prassie semplicie complesse) esensoriale(fu nzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

 

D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellet t i ve  

e organizzazio ne spazio-tem porale; livello di svilupp oraggiun toin ordine alle strategie utilizzate per la risoluzion e di compiti propri per la fascia d’età,  
agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVO-DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 
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Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione relativi alle 

diverse Dimensioni 

interessate 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti 

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a 

seguito dell’osservazione sistematica del bambino o della bambina e della sezione 
 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di apprendimento 
 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti. 
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8. Interventi sul percorso curricolare 

 
 

8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nei diversi campi di esperienza 
 

Modalità di sostegno educativo-didattici e ulteriori interventi di inclusione 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

educativo-didattici 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti 

riferiti anche all'ambiente 

di apprendimento 

 
NB: la valutazion e dei 
traguardi di svilupp odelle 
competenz e previste nei 
campi di esperienza delle 
indicazioni nazionali è 
effettuata da tutti idocenti 
della sezione 
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9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 

(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della sezione) 
 

Per ogni ora specificare: 

- se il/la bambino/a è presente a scuola salvo assenze occasionali Pres.  (se è sempre presente non serve specificare) 

- se è presente l'insegnante di sostegno Sost. 

- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass.  


Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8.00 - 9.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

9.00 - 10.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

10.00 – 11.00 Pres. 
Sost.  Ass. 

     

11.00 - 12.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

12.00 - 13.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

… …      

       





Il/la bambino/a frequenta 

con orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ore settimanali rispetto alle ore della classe, nel 

periodo .............. (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:……………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

Il/la bambino/a è sempre 

nella sezione? 

 Sì 



 No, in base all’orario svolge nel periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), 

ore in altri spazi per le seguenti attività  _ con un gruppo di compagni 

ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze  

educative e didattiche   

Insegnante per le attività 

di sostegno 

Numero di ore settimanali    

Risorse destinate agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici   

Risorse professionali 

destinate all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale    

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente    

Altre risorse professionali 

presenti nella 

scuola/sezione 

[ ] docenti della sezione o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 

sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 

rivolte al/alla bambino/a e/o alla sezione 

[ ] altro    
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Uscite didattiche e visite 

guidate 

Interventi previsti per consentire al bambino o alla bambina di partecipare alle uscite didattiche 

e alle visite guidate organizzate per la sezione   

Strategie per la 

prevenzione e l’eventuale 

gestione di situazioni e 

comportamenti 

problematici 

  

 

Attività o progetti 

sull’inclusione rivolti alla 

classe 

  

 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio   







Interventi e attività extrascolastiche attive 

Attività terapeutico- 

riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Attività extrascolastiche 

di tipo formale, informale 

e non formale (es: 

attività ludico/ricreative, 

motorie, artistiche, etc.) 

 
supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

 
 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione relativi alle 

risorse professionali dedicate 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno 

particolarmente funzionato e che potrebbero 

essere riproposti; criticità emerse su cui 

intervenire, etc… 

Assistenza di base (per azioni di mera 

assistenza materiale, non riconducibili ad 
interventi educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla  

comunicazione (per azioni riconducibili ad 

interventi educativi): 

igienica ◻ Comunicazione: 

spostamenti ◻ assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 

mensa ◻ assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 

altro ◻ (specificare..................... ) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 

scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

 cura di sé ◻ 

 mensa ◻ 

 altro ◻ (specificare ................................. ) 

 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia 
 e alla comunicazione (educatori, organizzazione 
 oraria ritenuta necessaria) 

 
Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri 

interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 

Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di  

discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle 

figure professionali coinvolte. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione  

scolastica. 

[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto 

somministratore, tali da 

richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle 

modalità ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale del  

bambino o della bambina. 

 

Arredi speciali,  

 

Verifica finale del PEI 

Valutazione globale dei risultati 

raggiunti (con riferimento agli 

elementi di verifica delle varie 

Sezioni del PEI) 
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Proposta del numero 

di ore di sostegno per 

l'anno successivo* 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 

svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento e del suo 

eventuale □aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 

182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno, si  

propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 

fabbisogno di ore di sostegno. 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

con la seguente motivazione: ……………………………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse 

da destinare agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 5  

e 7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento e del suo eventuale 

□ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 

l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 

modo seguente……………………………………………………………………………………………. 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  

182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale                                                                            

per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

del bambino o della 

bambina da e verso la 

scuola 

 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiv a d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condiv idere con l’Ente Territoriale 

 

La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza  

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 

alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data    

Come risulta da verbale n. allegato 

 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 
 
 

 
Proposta del numero 

di ore di sostegno alla 

classe per l'anno 

successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 

principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 

previsione degli interventi educativi da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali 

per il sostegno e l’assistenza 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione tenendo 

conto dei fattori ambientali 

 
Assente 



 
Lieve 



 
Media 



 
Elevata 



 
Molto elevata 



 implicati  

 
 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

 
con la seguente motivazione: ………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 

educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 

comunicazione 

(per azioni riconducibili ad interventi 

igienica ◻ educativi): Comunicazione: 

spostamenti ◻ assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 

mensa ◻ assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 

altro ◻ (specificare....................... ) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 

scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé ◻ 

 mensa ◻ 

 altro ◻ (specificare ............................... ) 

 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia 
 e alla comunicazione (educatori, organizzazione 
 oraria ritenuta 
 necessaria)……………………………………………………………. 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri 

interventi a supporto 

di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 

Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di  

discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle  

figure professionali coinvolte. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione  

scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto 

somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 
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Arredi speciali, Ausili 

didattici, informatici, ecc.) 

 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ……………………………………………………………… 

Proposta delle risorse 

da destinare agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

all'autonomia e alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017 ) 

Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le  

principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione 

del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse  

professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 

seguente   

 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 

comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e 

dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale                                                  

per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

del bambino o della 

bambina da e verso la 

scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiv a d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condiv idere con l’Ente Territoriale 

 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare  

all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data    

come risulta da verbale n. allegato 

 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE AMICIS” 

Via Libertà, 34 - 94100 ENNA 
🕾 093537494 – 🕾 09351866494 

Codice Mecc.: ENIC82100N - Codice Fiscale: 91052140869 – Cod. Uff. UFRWWE 

enic82100n@istruzione.it -  enic82100n@pec.istruzione.it - http://www.icdeamicisenna.edu.it 
 

 
 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico 20../.. 

ALUNNO/A    

codice sostitutivo personale    

Classe  Plesso o sede   

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA rilasciato in data    
Data scadenza o rivedibilità:      Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _   

Nella fase transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data    

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE approvato in data    

PROGETTO INDIVIDUALE  redatto in data _  da redigere 

 

PEI PROVVISORIO DATA    

 

VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA    

 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA INTERMEDIA DATA    

 

VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

SCUOLA PRIMARIA 

mailto:enic82100n@istruzione.it
mailto:enic82100n@pec.istruzione.it
http://www.icdeamicisenna.edu.it/
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VERIFICA FINALE 

E PROPOSTE PER L’A.S. 

SUCCESSIVO 

DATA    

 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

 

 
Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione

(1) o suo delegato 

 
 

 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   
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2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…   

 
 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
Variazione (nuovo membro, 

sostituzione, decadenza…) 

    

    

 

1. Quadro informativo 
 

Situazione familiare / descrizione dell’alunno o dell’alunna 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………  

………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………  

 

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 
 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno quindi 

analizzate nel presente PEI 

 
 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale e del 
Profilo Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A  Va definita  Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5B  Va definita  Va omessa 
Dimensione Autonomia/Orientamento Sezione 4C/5C  Va definita  Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5D  Va definita  Va omessa 
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3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
 

a. Sintesideicontenutidel Progetto Individualeesuemodalitàdi coordinamentoeinterazione con il presente PEI,  
tenendocontodelleconsiderazionidellafamiglia(seil   Progettoindividualeèstatogiàredatto)    

 
 

 
 

b. Indicazionidaconsiderarenellaredazionedel Progettoindividualedicuiall’articolo 14Leggen.328/00 (se il 

Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 

 
4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico 

Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 
 

 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 
5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimen to alla sfera affettivo 

relazionale, consideran do l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazion e consapevole, anche con il grupp o dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’appr endimen to 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferim ento alla competenza linguistica, intesa come 

comprensionedell inguaggioorale,produzioneverbaleerelativousocomunicativodellinguag gioverbaleodil inguaggialternativiointegrati vi;siconsideri 
anche la dimensionecomunicazionale, intesacome modalitàdi interazione, presenzae tipologia di contenutiprevalenti, utilizzo di mezziprivi legiati 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferim entoall'auton omiadella personaeall 'autono mia sociale, 

alle dimensionim otorio-pr assic a(m otricità globale, motricitàf ine, prassie semplicie complesse) esensoria le (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 

D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesi c h e,  

intellettive e organizzazion e spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzio ne di compiti propri per la 
fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcol o ,  
decodifica di testi o messaggi 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI EDUCA TIVI, DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività Strategie e Strumenti 
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Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione relativi 

alle diverse Dimensioni 

interessate. 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti. 

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a 

seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno/a e della classe. 
 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di 

apprendimento. 
 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti. 
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8. Interventi sul percorso curricolare 

8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse discipline/aree disciplinari 

(Anche nel caso in cui le discipline siano aggregate in aree disciplinari, la valutazione degli apprendimenti è sempre espressa 

per ciascuna disciplina) 

Modalità di sostegno educativo-didattico e ulteriori interventi diinclusione…………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………….. 

 

8.2  Progettazione disciplinare (1) 

Disciplina/Area 

disciplinare: 

Rispetto alla progettazione didattica della classe, sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze), alle  

strategie e metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione 

Disciplina/Area 

disciplinare: 

Rispetto alla progettazione didattica della classe, sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze), alle  

strategie e metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione 

Disciplina/Area 

disciplinare: 

Rispetto alla progettazione didattica della classe, sono applicate le seguenti personalizzazioni in 

relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze), alle  

strategie e metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di valutazione 

(1) Compilare soltanto per le discipline/aree disciplinari per le quali è prevista una progettazione personalizzata. 

 

8.4 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 

Comportamento:  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe 

 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: ………………………….. 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione 

 

 

 
Verifica conclusiva degli esiti Data:    

 

Con verifica dei risultati didattici 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, strategie 

e strumenti riferiti anche 

all'ambiente di apprendimento. NB: 

la valutazione finale degli 
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apprendimentièdicompetenzadi tutto 

il Team dei docenti 

 

9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 

(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe) 
 

Per ogni ora specificare: 

- se l’alunno /a è presente a scuola salvo assenze occasionali Pres.  (se è sempre presente non serve specificare) 

- se è presente l'insegnante di sostegno Sost. 

- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass.  


Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8.00 - 9.00 
Pres. 
Sost.  Ass. 

     

9.00 - 10.00 
Pres. 
Sost.  Ass. 

     

10.00 - 11.00 
Pres. 
Sost.  Ass. 

     

11.00 - 12.00 
Pres. 
Sost.  Ass. 

     

12.00 - 13.00 
Pres. 

Sost.  Ass. 

     

… …      

       







L’alunno/a frequenta con 

orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ore settimanali rispetto alle ore della classe, nel 

periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:…….……………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

L’alunno/a è sempre nel 

gruppo classe? 

 Sì 



 No, in base all’orario svolge nel periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), 

ore in altri spazi per le seguenti attività  _ con un gruppo di compagni 

ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze  

educative e didattiche   

Insegnante per le attività 

di sostegno 

Numero di ore settimanali    

Risorse destinate agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici   

Risorse professionali 

destinate all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione 

Tipologia di assistenza/figura professionale    

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente    
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Altre risorse professionali 

presenti nella 

scuola/classe 

[ ] docenti del team o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 

sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 

rivolte all’alunno/a e/o alla classe 

[ ] altro    

Uscite didattiche, visite 

guidate e viaggi di 

istruzione 



Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe   

Strategie per la 

prevenzione e l’eventuale 

gestione di situazioni e 

comportamenti 

problematici 

  

 

Attività o progetti 

sull’inclusione rivolti alla 

classe 

  

 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio   



Interventi e attività extrascolastiche attive 

Attività terapeutico- 

riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Attività extrascolastiche 

di tipo formale, informale 

e non formale (es: 

attività ludico/ricreative, 

motorie, artistiche, etc.) 

 
supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 

raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione relativi alle 

risorse professionali dedicate 



10 
 

10.  CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017) 

[solo per alunni/e in uscita dalle classi quinte] 

 

Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente al termine 

del primo ciclo di istruzione 

NOTE ESPLICATIVE 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 

 
 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 

Suggerimenti, proposte, strategie che 

hanno particolarmente funzionato e che 

potrebbero essere riproposti; criticità 

emerse su cui 

intervenire, etc… 

Assistenza di base (per azioni di mera 

assistenza materiale, non riconducibili ad 
interventi educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 

comunicazione (per azioni riconducibili ad 

interventi educativi): 

igienica ◻ Comunicazione: 

spostamenti ◻ assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 

mensa ◻ assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 

altro ◻ (specificare .................) 
assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo ◻ 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 

scolastici, 

organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé ◻ 
 mensa ◻ 

 altro ◻ (specificare ................................. ) 
 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia 
 e alla comunicazione (educatori, organizzazione 
 oraria ritenuta necessaria) 

 
Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri 

interventi a supporto 

di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 

Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di  

discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle 

figure professionali coinvolte. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione  

scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto 

somministratore, tali da 

richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle  

modalità 

ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o 

dell’alunna. 

 

 

Verifica finale del PEI 

Valutazione globale dei risultati 

raggiunti (con riferimento agli 

elementi di verifica delle varie 

Sezioni del PEI) 
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Proposta del numero 

di ore di sostegno per 

l'anno successivo* 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 

svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo 

eventuale □aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 

182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno, si  

propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 

fabbisogno di ore di sostegno. 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

con la seguente motivazione:   

Proposta delle risorse 

da destinare agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

 

* (A rt.7, lettera d) D.Lgs 66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 5  

e 7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo eventuale 

□ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 

l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 

modo seguente   

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  

182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale                                                                            

per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

dell’alunno/a 

da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiv a d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori  

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condiv idere con l’Ente Territoriale 

 

La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza  

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o  

alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data    

Come risulta da verbale n. allegato 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 
 
 

 
Proposta del numero 

di ore di sostegno alla 

classe per l'anno 

successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 

principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 

previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse 

professionali per il sostegno e l’assistenza 

…………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione 

tenendo conto dei fattori 

 
Assente 



 
Lieve 



 
Media 



 
Elevata 



 
Molto elevata 



 ambientali implicati   

 
 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

 
con la seguente motivazione:   

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 

educativi) 

igienica ◻ 

spostamenti ◻ 

mensa  ◻ 

altro ◻ (specificare....................... ) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 

scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione 

(per azioni riconducibili ad interventi 

educativi): Comunicazione: 

assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻ 
assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 
assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo ◻ 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé ◻ 
mensa ◻ 

altro ◻ (specificare ................................ ) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia 

e alla comunicazione (educatori, organizzazione 

oraria ritenuta 

necessaria)……………………………………………………………… 

. 

 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri 

interventi a supporto 

di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 

Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di 

discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle  

figure professionali coinvolte. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione  

scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto 
somministratore, tali da 
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Arredi speciali, Ausili 

didattici, informatici, ecc. 

 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ……………………………………………………………………… 

Proposta delle risorse 

da destinare agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

all'autonomia e alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le  

principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 

previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e 

delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per 

l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nelmodo 

seguente   

 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e 

dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale                                                  

per N. ore (1). 

 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

dell’alunno/a 

da e verso la scuola 

  

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiv a d ’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condiv idere con l’Ente Territoriale 

 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare 

all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data    

come risulta da verbale n. allegato 

 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  

FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   



15 
 

Cognome e Nome *specificare a quale titolo ciascun componente 

Interviene al GLO 
FIRMA 

1. 
  

2. 
  

3. 
  

4. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE AMICIS” 

Via Libertà, 34 - 94100 ENNA 
🕾 093537494 – 🕾 09351866494 

Codice Mecc.: ENIC82100N - Codice Fiscale: 91052140869 – Cod. Uff. UFRWWE 

enic82100n@istruzione.it -  enic82100n@pec.istruzione.it - http://www.icdeamicisenna.edu.it 
 
 
 

 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico 20../.. 

ALUNNO/A    

codice sostitutivo personale    

Classe  Plesso o sede   

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA rilasciato in data    

Data scadenza o rivedibilità:      Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data Nella fase 

transitoria: 

 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data    

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE approvato in data    

PROGETTO INDIVIDUALE  redatto in data  da redigere 

 

PEI PROVVISORIO DATA    

 

VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA    

 
 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

VERIFICA INTERMEDIA DATA    

 
VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… 

VERIFICA FINALE 

E PROPOSTE PER L’A.S. 

SUCCESSIVO 

DATA    

 

VERBALE ALLEGATO N.    

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 

 
……………………… . 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

mailto:enic82100n@istruzione.it
mailto:enic82100n@pec.istruzione.it
http://www.icdeamicisenna.edu.it/
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Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…   

 
 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
Variazione (nuovo membro, 

sostituzione, decadenza…) 

    

    

 

1. Quadro informativo 
 

Situazione familiare / descrizione dell’alunno/a 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 
 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno quindi 

analizzate nel presente PEI 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale e 
del Profilo Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI 
specifici interventi. Le Sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A  Va definita  Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5B  Va definita  Va omessa 
Dimensione Autonomia/Orientamento Sezione 4C/5C  Va definita  Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5D  Va definita  Va omessa 
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3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
 

 
4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico 

Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

 
 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 
5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 

relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 

interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 
 

OBIETTIVI, specificando 

anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 

DIDATTICI E 

METODOLOGICI, STRA- 

TEGIE E STRUMENTI 

finalizzati al raggiungi- 

mento degli obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 

strumenti utilizzati per 

verificare se gli obiettivi 

sono stati raggiunti) 

 

Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI, tenendo 
conto delle considerazioni della famiglia. (Se il Progetto individuale è stato già redatto)    

 
 

Se il Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto: 

indicazioni da considerare nella redazione del Progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 

comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si 

consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI, specificando 

anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 

DIDATTICI E 

METODOLOGICI, STRA- 

TEGIE E STRUMENTI 

finalizzati al 

raggiungimento degli 

obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 

strumenti utilizzati per 

verificare se gli obiettivi sono 

stati raggiunti) 

 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, 

alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 
 

OBIETTIVI, specificando 

anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 

DIDATTICI E 

METODOLOGICI, STRA- 

TEGIE E STRUMENTI 

finalizzati al raggiungi- 

mento degli obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 

strumenti utilizzati per 

verificare se gli obiettivi 

sono stati raggiunti) 

 

 
D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, 

intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia 
d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di 

testi o messaggi 
 

OBIETTIVI, specificando 

anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 

DIDATTICI E 

METODOLOGICI, STRA- 

TEGIE E STRUMENTI 

finalizzati al raggiungi- 

mento degli obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 

strumenti utilizzati per 

verificare se gli obiettivi 

sono stati raggiunti) 
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Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

eventualmente oggetto di 

revisione relativi alle 

Dimensioni interessate 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti 

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a 

seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno o dell’alunna e della classe 
 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di 

apprendimento. 
 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti 

oggetto di eventuale 

revisione 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, 

strategie e strumenti 

 



6  

8. Interventi sul percorso curricolare 

8.1  Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione 

(anche con riferimento ad interventi di orientamento scolastico) 

 
 

8.2  Progettazione disciplinare (1) 

Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse discipline/aree disciplinari 

(Anche nel caso in cui le discipline siano aggregate in aree disciplinari, la valutazione degli apprendimenti è sempre 

espressa per ciascuna disciplina) 

 
Disciplina/Area 

disciplinare: 
 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 

competenze), alle strategie e alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri 

di valutazione    

Disciplina/Area 

disciplinare: 
 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 

competenze), alle strategie e alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri 

di valutazione   

Disciplina/Area 

disciplinare: 
 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di 

competenze), alle strategie e alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri 

di valutazione    

(1) Compilare soltanto per le discipline/aree disciplinari per le quali è prevista una progettazione personalizzata 

 

8.4 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 
 

Comportamento:  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe 

 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: ………………………………………………………… 

 
Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

 

Verifica conclusiva degli esiti Data:    

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione 

con verifica dei risultati didattici 

conseguiti e valutazione 

sull'efficacia di interventi, strategie 

e strumenti riferiti anche 

all'ambiente di 
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  9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 

(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe) 

 
 

Per ogni ora specificare: 
- se l’alunno/a è presente a scuola salvo assenze occasionali Pres.  (se è sempre presente non serve specificare) 

- se è presente l'insegnante di sostegno Sost. 

- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione Ass. 


Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

8.00 - 9.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

9.00 - 10.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

10.00 – 11.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

11.00 - 12.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

12.00 - 13.00 Pres. 

Sost.  Ass. 

     

… …      

       





L’alunno/a frequenta con 

orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ore settimanali rispetto alle ore della classe, nel 

periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:…………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

L’alunno/a è sempre nel 

gruppo classe con i compagni? 

 Sì 

 No, in base all’orario svolge nel periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), 

ore in altri spazi per le seguenti attività  con un gruppo di compagni 

ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze  

educative e didattiche   

Insegnante per le attività di 

sostegno 

Numero di ore settimanali    

Risorse destinate agli 

interventi di assistenza 

igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici……………………… 

Risorse professionali 

destinate all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale    

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente    

Altre risorse professionali 

presenti nella scuola/classe 

[ ] docenti del Consiglio di classe o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le 

attività di sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche 

attività rivolte all’alunno/a e/o alla classe 

apprendimento. 

NB: la valutazione finale degli 

apprendimenti è di competenza di 

tutto il Consiglio di classe 
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 [ ] altro    

Uscite didattiche, visite 

guidate e viaggi di istruzione 

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la 

classe…………………………………………………………………… 

Strategie per la prevenzione e 

l’eventuale gestione di 

situazioni e comportamenti 

problematici 

 

Attività o progetti 

sull’inclusione rivolti alla classe 

  

 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio   



Interventi e attività extrascolastiche attive 

Attività terapeutico- 

riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi 

con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Attività extrascolastiche di 

tipo formale, informale e 

non formale (es: attività 

ludico/ricreative, motorie, 

artistiche, etc.) 

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi 

con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:    

Specificare i punti oggetto di 

eventuale revisione 

 

 
 
 

 

10.  CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017) 

[solo per alunni/e in uscita dalle classi terze] 

 

Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente al termine 

del primo ciclo di istruzione 

NOTE ESPLICATIVE 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 

 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza Assistenza 

 
 

Assistenza di base (per azioni di mera 

assistenza materiale, non riconducibili ad 

interventi educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla  

comunicazione (per azioni riconducibili ad 

interventi educativi): 

 

igienica ◻ Comunicazione: 

spostamenti ◻ assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻  

mensa ◻ assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻  

altro ◻ (specificare.................... ) 
assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo ◻ 

 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 
scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

 

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

 cura di sé ◻   

 mensa ◻   

 altro ◻ (specificare ................................. ) 

 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla  

 comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
 necessaria)  

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri 

interventi a supporto 

di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 

Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di 

discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle 

figure professionali coinvolte. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione  

scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto 

somministratore, tali da 

richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti 

nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o 

 

Verifica finale del PEI. 

Valutazione globale dei risultati 

raggiunti (con riferimento agli 

elementi di verifica delle varie Sezioni 

del PEI). 

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno 

particolarmente funzionato e che potrebbero 

essere riproposti; criticità emerse su cui 

intervenire, etc. 
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Proposta del numero 

di ore di sostegno per 

l'anno successivo* 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche  

svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo 

eventuale □ aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 

182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,  si 

propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 

fabbisogno di ore di sostegno. 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse da 

destinare agli interventi 

di assistenza igienica e 

di base 

e delle risorse 

professionali da 

destinare all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 5 e 

7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo eventuale 

□ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 

modo seguente……………………………………………………………………………………………. 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia 

e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e  

dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 

tipologia di assistenza / figura professionale                                                                            

per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 

dell’alunno/a 

da e verso la scuola 

 

 

La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o  

alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data    

Come risulta da verbale n.     allegato 

 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 
 
 

 
Proposta del numero 

di ore di sostegno alla 

classe per l'anno 

successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 

principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 

previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse 

professionali per il sostegno e l’assistenza 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione 

tenendo conto dei fattori 

 
Assente 



 
Lieve 



 
Media 



 
Elevata 



 
Molto elevata 



ambientali implicati 

 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo    

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza Assistenza 

 
 

Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 

educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 

comunicazione (per azioni riconducibili ad 

interventi educativi): 

igienica ◻ Comunicazione: 

spostamenti ◻ 

mensa ◻ 

altro ◻ (specificare....................... ) 

assistenza a bambini/e con disabilità visiva◻ 
assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻ 
assistenza ad alunni/e con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo ◻ 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 

scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé ◻ 
mensa ◻ 

altro ◻ (specificare ................................ ) 

 
Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e 

 alla comunicazione (educatori, organizzazione oraria 
 ritenuta 
 necessaria)………………………………………………………………. 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri 

interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 

Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di 

discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle  

figure professionali coinvolte. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione  

scolastica. 

[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto 

somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

 



 

Arredi speciali, Ausili 

didattici, informatici, ecc. 

 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ………………………………………………………………… 

Proposta delle risorse Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le 
 

da destinare agli principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 

interventi di assistenza previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e 

igienica e di base delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per 

e delle risorse l'anno successivo: 

professionali da 

destinare 

all'assistenza, 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 

seguente   

all'autonomia e alla 

comunicazione, per 

l'anno successivo* 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione 

- nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 

3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs tipologia di assistenza / figura professionale    

66/2017) per N. ore (1). 

Eventuali esigenze  

correlate al trasporto 

dell’alunno/a 

da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiv a d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 

rispetto a quelle didattiche, da proporre e condiv idere con l’Ente Territoriale 

 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza  

igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data 

Come risulta da verbale n.     allegato 

 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interv iene al GLO  
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

 
 
 
 

 

  

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



 

                    Enna, 25/06/2025                                      
                                                                             La Dirigente Scolastica 
                                                                             
                                                                            Maria Sebastiana Adamo          
 
 
 

                                      


